
POLITICA INTERNA 

Il terrorismo 
in Italia 

Il segretario de si è precipitato 
a palazzo Chigi, poi è partito per Forlì 
«L'avvertimento non può essere più chiaro» 
Il «Popolo»: colpito l'uomo del dialogo 

non cederemo sulle riforme 
Avvertito ad Avellino dell'omicidio di Roberto Ruffil-
li, De Mita è tornato subito a palazzo Chigi e ha 
presieduto il suo primo vertice d'emergenza. Il gover
no non è stato ancora votato dalle Camere, che ecco 
tornare la minaccia terrorista. De Mita dice: lo hanno 
colpito per il suo' impegno sulle riforme. Parla di un 
assassinio «della stessa chiarezza» di quello di Moro. 
E conclude: «Non cambieremo un solo passo». 

MOEMCO Q t M N U C M 

• I ROMA. Non una parola al 
giornalisti in attesa. Preceduto 
e seguilo da una «corta ulte
riormente rintanata, Ciriaco 
De Mita ha varcato alle 21 in 
punto il portone di palai» 
Chigi per far Ironie alla prima 
emergente da presidente del 
Consiglio. La notizia dell'as
sassinio di Roberto Rumili, 
suo consigliere in materia di 
riforma Istituzionale, gli è sta
la comunicata dal ministero 
dell'Interno mentre era in ca
sa del padre, ad Avellino. In 
due ore ha fallo ritorno nella 
capitale, Pacò' pia lardi la sua 
prima dichiarazione; «In tragi
ca connessione con la carne
ficina di Napoli ad opera del 
terrorismo Intemazionale, le 
Brigata rosse rialzano la testa 

e colpiscono». De Mita defini
sce Rumili un «intellettuale 
prestato alla politica», ricor
dando che «era però ferma
mente impegnato in prima li
nea, ed ora dobbiamo dire In 
prima persona, su quel pro
getto di riforma delle istituzio
ni che vogliamo portare e por
teremo avanti con il nuovo 
governo. L'avvenimento cri
minale non poteva essere 
dunque più chiaro: almeno 
della stessa chiarezza con la 
quale dieci anni fa si colpi in 
Aldo Moro il suo progetto po
litico». E conclude con tono 
duro: •Come presidente del 
Consiglio che sta per presen
tarsi al Parlamento della Re
pubblica e come segretario 
politico della De, io dico sem

plicemente che gli assassini 
non prevarranno, che non ci 
faranno cambiare un solo pas
so del nostro cammino». 

Chiusa la sede della Dire
zione scudocrociata di piazza 
del Gesù, è slato proprio nel 
palazzo del governo che un 
gran numero di dirigenti de ai 
sono ritrovali per attendere il 
segretario del partito e com
mentare l'assassinio del sena
tore Rumili. Mentre tutti i 
maggiori leader scudocroclati 
(tornati per la pausa di fine 
settimana nelle rispettive cit
tà) avrebbero fatto rientro a 
Roma nella notte, «Il Popolo» 
si faceva interprete dei senti
menti della Democrazia cri
stiana: «La banda assassina 
chiamata Brigale rosse ha col
pito un uomo del dialogo e 
della tolleranza, uno spirito 
profondamente religioso». E 
aggiungeva: «È stato colpito a 
causa del valore delia sua pre
senza nelle istltulioni, A que
sta offesa risponderemo colti
vando i suoi ideali, che erano 
quelli di Moro e di Bachelet». 

A Nicola Mancino, presi
dente del gruppo dei senatori 
de, del quale Roberto Rumili 
faceva parte, hanno comuni

cato la notizia nella sua abita
zione di Avellino. Alla vittima 
era legato da rapporti di ami
cizia e da una ormai lunga 
consuetudine di lavoro. Ma 
ne) primissimo commento, 
Mancino cerea di cogliere so
prattutto Il tragico messaggio 

, contenuto in questo ennesi
mo assassinio: «Il risveglio del 
terrorismo interno ed interna
zionale alla vigilia del dibattito 
parlamentare per la fiducia al 
nuovogovemo - dice - susci
ta la massima preoccupazio
ne. E difficile dire se esista un 
collegamento tra la strage di 
Napoli e quest'ultimo feroce 
assassinio. Ma e certo che l'o
micidio di Roberto Rumili, 
che ha condiviso con De Mita 
la responsabilità della elabo
razione delle idee e delle pro
poste de in tema di riforma 
delle istituzioni, rappresenta 
un punto alto In una sfida che 
pare voler essere rinnovala». 

L'on. Scotti ha dello, a For
lì, «non defletteremo nel se
guire la strada del rinnova
mento delle istituzioni su quel
la convergenza possibile che 
unifichi II pane e non lo divi
da».' 

L'assassinio di Ruffilli ha 

Le prime reazioni. Natta: «Un sanguinoso ricatto da respingere» 

Cossiga e il mondo politico: 
«Attentato alle istituzioni» 
Un attentato all'uomo che ha lavorato per il con
fronto istituzionale, un colpo alle istituzioni, È cosi 
che il mondo politico ha raccolto la tragica notizia 
dell'assassinio del sen. Ruffilli. Di «attentato contro 
le Istituzioni fulcro del nostro Stato democratico» 
parla il presidente della Repubblica Cossiga. «E un 
sanguinoso tentativo di ricatto da saper respingere 
con piena e operante solidarietà», dice Natta, 

• e ROMA. «È un attentato 
esecrando contro le Istituzio
ni parlamentari e rappresenta
tive che sono il fulcro del no
stro Slato democratico». Cosi 
Francesco Cossiga, appena 
appresa la sconvolgente noti
zia dell'assassinio di Roberto 
Ruffilli, si e (atto interprete 
dello sdegno che ha pervaso il 
mondo politico e le istituzioni. 
«Esprimo la certezza che le 
nostre istituzioni e tutte le for
te vive del paese - ha aggiun
to il presidente della Repub
blica, legato al senatore de da 
"personale e antica amicizia" 
- sapranno reagite con fer
mezza per la difesa della liber
ta e del diritto». 

E' la minaccia terroristica 

che toma a incombere il co
mune denominatore delle im
mediale reazioni politiche. 
Tulli raccolgono il macabro 
«messaggio» lancialo dalle Br 
colpendo l'uomo che nella De 
era impegnato per il confron
to più aperto sulla ritorma del
le istituzioni. Il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
prima di partire per Forlì, ha 
additato «i fini di destabilizza
zione istituzionale che conti
nuano ad armare le squadre 
terroristiche 10 anni dopo la 
morte di Aido Moro». «Sde
gno protondo» ha espresso 
Nilde lotti, presidente della 
Camera. 

•Ci troviamo di fronte - ha 
scritto il segretario del Pei, 

Alessandro Natta, nel messag
gio a De Mita - ad un nuovo 
vile attacco alla nostra demo
crazia, ad un nuovo sanguino
so tentativo di ricatto che il 
popolo italiano, tutte le forze 
democratiche e le istituzioni 
devono saper respingere, mo
bilitando contro di esso uno 
spirito di piena e operante so
lidarietà». I sentimenti dei co
munisti italiani sono stati 
espressi dal vicesegretario 
Achille Occhetto al de Riccar
do Misasi. Renato Zangheri ha 
ricordato come Ruffilli sia sia
lo nella De «tra I più convinti 
sostenitori di una riforma del
le istituzioni e della necessità 
di una collaborazione costrut
tiva, a questo fine, tra tutti I 
partiti democratici». La segre
teria della Fgci ha invitato tutti 
i giovani a manifestare «in mo
do unitario e civile» la con
danna del terrorismo. 

«Una tragedia», è stata la 
reazione del socialista Bellino 
Crani. «Il nostro paese - ha 
aggiunto - non è impreparato 
a fronteggiare questa nuova 
offensiva terroristica». Salvo 

Andò, che nel Pai si occupa di 
istituzioni, ha messo in campo 
un sospetto: «Troppi delitti 
nell'arco di poche ore in paesi 
diversi: È come se ci fosse 
qualcuna che voglia scatena
re il putiferio». Per il repubbli
cano Giorgio La Malfa biso
gna «evitare di abbassare la 
guardia» di Ironie a «questa 
tragica conferma di quanto 
grave e ancora temibile sia la 
minaccia terroristica". Nor
berto Bobbio ha richiamato 
gli assassini! di Bachelet e Ta
rameli! per dire che «il terrori
smo ancora una volta ha col
pito un uomo impegnato nel 
difficile compilo delle rifor
me». Il radicale Gianfranco 
Spadaccia ha detto che 
•scambiare Ruffilli per )I cuore 
dello Stato è insensata». Ma 
Marco Pannella, dopo aver 
definito «bestiale» l'assassi
nio, ha affermato: «Gli assassi
ni ed i loro mandanti voleva
no che si dicesse è si pensasse 
(sulle «riforme», Ira virgolette 
per Pannella ndi) esattamente 
quello che si rischia ora di di
re e di pensare». 

Presieduto dal presidente del Consiglio 

Nella notte a palazzo Chigi 
vertice sul terrorismo 

Antonio Cava Riccardo Misasi 

Mi ROMA La notizia è arri
vata a palazzo Chigi tra le 17 e 
le 17,30: il capo della polizia 
Parisi ha telefonato a Misasi, il 
nuovo sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, per 
comunicargli quanto era ac
caduto. Pochi minuti prima il 
ministro dell'Interno Gava 
(che si trovava a Napoli) ave
va avvertito per telefono De 
Mita. In quel momento a pa
lazzo Chigi era in corso una 
riunione di lavoro per prepa
rare il discorso programmati
co che De Mita pronuncerà 
martedì in Parlamento. Era 
presente, oltre a Misasi, il ca
po di gabinetto Andrea Man-
zella. A quanto si è appreso, 
pare che i collaboratori di De 
Mita stessero lavorando alla 
parte del discorso relativa 
proprio al terrorismo. 

A palazzo Chigi era presen
te, oltre a Misasi e Manzella, 
l'addetto stampa della De Giu
seppe Sangiorgi. Verso le 20 
Sangiorgi è sceso per qualche 
minuto in sala stampa: «La no
tizia è stata accolta con im
menso dolore e immensa co

sternazione. Ora stiamo 
aspettando che le forze di po
lizia ci forniscano ulterion in
formazioni sulla matrice del
l'assassinio» Anche Biagio 
Agnes ha raggiunto la sede 
del governo. De Mita ha con
vocato e poi presieduto in se
rata un vertice con il ministro 
dell'Interno Gava, Il capo del
ia polizia Parisi, il comandan
te dell'Arma dei carabinieri 
Jucci e il sottosegretario alla 
presidenza Misasi. 

Nella sede del governo so
no anche arrivati alla spiccio
lata, passando per entrate se
condarle, alcuni uomini dei 
servizi. Intorno alle 20,45 è 
giunto il vicesegretario della 
De Vincenza Scotti, seguito 
poco dopo da Jucci e Parisi. 
Alle 21, accompagnato da 
quattro auto della scorta, De 
Mita ha varcato il cancello dei 
palazzo per infilarsi subito nel 
suo ufficio. Dopo circa mez
z'ora, senza rilasciare dichia
razioni, De Mita ha lasciato 
palazzo Chigi, accompagnato 
da Gava e Misasi, alla volta di 
Forlì. DF.R 

gettato nella sgomento un 
partito che aveva appena ri
portato, dopo 20 anni, un suo 
segretario alla guida del go
verno. Un governo al quale De 
Mila aveva attribuito il compi
to di affrontare una fase politi
ca di transizione e che ha af
fermato di voler caratterizzate 
per un marcalo impegno pro
prio sili terreno delle riforme 
istituzionali. Un impegno che 
Roberto Ruffilli. consigliere di 
De Mita in materia, ha ieri pa
galo con levita. Il vicesegreta
rio de. Guido Bodrato, infor
malo a Torino del barbaro as
sassinio, commenta: «Pare 
proprio questa l'unica spiega
zione possibile per un omici
dio altrimenti assurdo. Ma è 
allucinante, perché se il tema, 
quello delle riforme, è un te
ma importante, è allo stesso 
tempo lontano, in qualche 
modo poco nolo alla genie. 
Anche il povero Ruffilli era, 
come dire, un obiettivo lonta
no: soltanto uno dei consiglie
ri di De Mita. Certo, anche Ta-
rantelli, anche Gino Giugni, 
quando furono colpiti, erano 
solo dei consiglieri. Ma per 
Ruffilli, la logica mi pare allu
cinante: una scelta tutta intel
lettuale, sofisticata». Ciriaco De Mita 

L'ex presidente della Corte costituzionale 

Dice Leopoldo Elia: 
«Un colpo molto mirato» 
L'ex presidente della Corte Costituzionale Leopol
do Elia, intervistato dal Tgl, è stato uno dei primi a 
commentare l'omicidio di Ruffilli. «È un colpo 
molto mirato», ha detto ricordando il denso pro
gramma di elaborazione politica in materia di rifor
me istituzionali con cui erano insieme impegnati al 
Senato. «Hanno colpito un cattolico democratico, 
come Moro, Bachelet, Mattarella». 

• I «È un colpo molto mira
to». Con la voce rotta dall'* 
mozione l'ex presidente della 
Cotte costilmionale Leopol
do Elia è stato uno dei primi a 
commentare al Tgl la figura 
di uomo, di studioso e di poli
tico del senatore Ruffilli. «So
no straziato» - ha detto Elia 
ricordando un carissimo ami
co di vecchia data, col quale 
stava collaborando stretta
mente nella commissione Af
fali costituzionali del Senato. 
Una sede cruciale per l'evolu
zione dell'elaborazione polìti
ca in materia di riforme istitu
zionali. Elia, che più volte si è 
riferito al comune orienta
mento di «cattolici democrati
ci» ha ricordato il denso «ordi

ne del giorno» su cui con lui 
era impegnato Ruffilli: nelle 
prossime riunioni della com
missione avrebbe dovuto es
sere affrontata la legge per la 
riforma della presidenza del 
Consiglio, il problema, dalla 
rilevante implicazione costitu
zionale, del ricorso ai decreti 
legge. 

Ruffilli - sono le parole di 
Elia - «era un cervello della 
politica. Uno studioso che 
aveva dedicato anni alla ricer
ca nelle materie istituzionali e 
sulla crisi dello Stato. Una 
competenza a cui ricorreva 
anche nella sua opera di uo
mo di partito, di parlamenta
re, e come membro della 
commissione Affari costitu

zionali. Per questo dico che è 
stato un colpo molto mirato». 

L'ex presidente della Corte 
costituzionale ha anche rtcptr-* 
dato come «una serie di passi 
contenuti nel programma di 
De Mita sulle riforme istituzio
nali» fossero stati concordati 
con Ruffilli. «Ruffilli - ha ag
giunto Elia - pensava ad un 
percorso preciso, dai regola
menti parlamentari, al voto se
greto, a nuovi statuti per ga
rantire i diritti dei partiti di op
posizione, così come dei sin
goli parlamentari, fino ad una 
razionalizzazione del nostro 
bicameralismo, la riforma del
la presidenza del Consiglio, 
quella degli enti locali». Il 
grande obbiettivo è quello dì 
«dare più forza alle indicazio
ni del voto popolare per la for
mazione dei governi»: sullo 
sfondo l'esigenza di arrivare 
anche ad una riforma delle 
leggi elettorali. «Un contribu
to da cattolico democratico -
ha concluso Elia - per raffor
zare la nostra democrazia. 
Come Moro, come Bachelet, 
Mattarella. E ora luì. Un vuoto 
che non potremo colmare». 

Craxi 
«Inattuale 
un corso 
diverso» 
PASQUALI CASCIUA 

«mal ROMA. Con il barbaro as
sassinio 4i Rumili un'ombra 
.cupa si proietta ora sull'ap
puntamento di martedì alla 
Camera, quando De Mita do
vrà presentare e Identiflcai» Il 
suo governo. E' uri pentaparti
to ma lutili suoi componenti 
rinnegano il vecchio vincolo 
politico. De Mita, cosi, dovi» 
conciliare II flebite legame 
programmatico tra I cinque 
con una opemione politica 
più ardita, di gestione di una 
fase che egli stesso è tornato a 
definire di «transizione.. 

Ma in una tale ambMone II 
segretario de ha a che fare 
con l'alleatc-antagonlsta so
cialista. Bellino Craxi avverte 
di aver contribuito a risolvere 
la crisi (mettendo «d'un canto 
anche motivi polemici non In
fondali verso Da Mila») solo 
perchè .abbiamo onore dei 
vuoti politici». Paro la soluzio
ne - sottolinea - s'inserisce 
•in un quadro politico che ap
pare In movimento ma che 
non presenta gli elementi ne
cessari e compiuti per un di
verso cono politico». Il Pai, In
somma, s'acconcia a restare 
ira I «cinque» pnl per stato di 
necessità che per «mirato
ne. L'unica cartella procla
mata è che «ancora aggi non 
sono emerse in forma concre
ta, convincente, possibile. 
reali alternative di governo». E 
Craxi puntuallne: «Non alter
native per modo di dire, giac
ché di queste ce rj'è sempre 
qualcuna a dbposltlone che 
non ci ha tuttavia mai convin
to». Creai delimita l'astone del 
nuovo governo al terreno prò» 

flemmatico, «arato in lungo e 
n largo-: «Se ci fossimo im

pantanali nelle paludi dette 
formule e delle pregiudiziali 
avremmo combinato assai po
co e la legislatura avrebbe im
boccato un vicolo cieco». 
Non e dello, comunque, che a 
tanto si arrivi, prima o poi. Il 
Pai rivendica di aver fatto «una 
buona semina» con il pro
gramma. e qui si ferma: al trul
li verranno naturalmente se il 
contadino (De Mita, ndr) sa
prà fare l'opera sua e se il 
buon Dio non fan grandina
re». Una pioggerella^ già co
minciala sul governo. I colon-

piudilmpajodiaiiQr 
IJè amministrative " 

.... JMQPTS. ,_,_ 
Martelli (per II quale questo 
arco di tempo dovrebbe esse
re utiliuato per aprire a sini
stra una fase di chiarificazione 
e pacificazione.). Il Pri sem
bra aspettare solo l'occasione 
più propizia per rimettere in 
discussione l'accordo di pro
gramma sul nucleare e sulle 
tv. Lo stesso capitolo sulle isti
tuzioni continua a far discute
re. Craxi lamenta che restano 
fuori «questioni essenziali, co
me il referendum prepositivo. 
Ma, a sorpresa, Il segretario 
socialista definisce proprio il 
tema delle Istituzioni «aperto 
non salo al confronto ma an
che ad intese più ampie con la 
opposizioni, intese che saran
no ricercale e che sono certa
mente auspicabili e realizzabi
li». Il presidente de, Arnaldo 
Forlanl, rileva invece «qualche 
confusione e una minore 
omogeneità di Indirizzi su al
cuni temi istituzionali e sulle 
regole che debbono garantire 
il corretto confronto e l'equili
brio dei poteri». 

Dp 
Polemiche 
prima de l 
Congresso 

m Dopo un turs]o silensio 
Mario Capahna entra di paso 
nel dibattito rwrnngressuale 
di r>m>cra<te onestarla con 
un intervento destinato • lar 
discutere. Spiegando I motivi 
che lo spinsero alle dimissioni 
da segretario, Indica la posi
zione di alcuni dirigenti mila
nesi, che avrebbero voluto 
candidare nelle liste di Dpatl 
Inquisiti par l'assassinio di A . 
metili («portando II panilo ad 
una sicura sconfina») e U «ri
gidità del gruppi di 
interni, che te I 
volta eletto, ad optare per Pa
lermo fscendocost staffare a 
Milano Luigi aprianTtrspo-
neniedeH'«aladura«. 

Clc«anirt Russo Spena si di
ce «mollo sorpreso» delle pa-
rote di Capanna. «Mario sba
glia quando parla di ''gruppi" 
o di "lobbies'' » risponde -
perché la decisione di te 
eleggete Cipriani hi presi t 
grande maggioranza delle Di
rezione e dall'Assemblea dei 
delegati: l'SO* del partito non 
è una "lobby"l.. Ma U riferi
mento al caso Rametti rischia 
di riaprire una ferita dolorosa, 
e Capanna parla di una «guer
riglia. nel suol «nfrorio: sfo
ciata poi nelle proposte di 
candidatura. Per Russo Spana 
la posizione di Dp » sempre 
stata chiara: «In ogni caso -
aggiunge - la dedstone di 
eleggere Cipriani non c'entro. 
niente; Cipriani al occupa di 
problemi del lavoro e la sua 
presenza In PariemeMo et 
sentore irale pavnllotesM In 
quella direzione la nostra poU-

u'crttìehe del leader diDp 
Investono anche l'attuala 
gruppo dirigente, accusato di 
Incapacità a «produrre propo
ste e iniziative tramanti» e dt 
una gestione del partito In cui 
alla oemocarUa si è sostituita 
la logica del «leni I fatti • 
pri». Capanna polemi 
aspramente con la proposta 
delia minoranza Interna di 
una «federazione, tra Verdi e 
Dp, ma anche con chi pensa 
al «movimento per l'aMrnetl-
va» come ad un eaasmbleg 
(io di frammenti». 

•Sulla democrazia nel parti
to - replica Russo Spini -

W'̂ stena cs eontMiMMTji pan 
pjt* Capanna I n M 

- . . —jefe MI un eltfo pwtK 
•l'errore di considerare Inutile 
o dannoso Untolo dei panno, 
cui viene contrapposta l'essi-
(azione del movimenti», •Non 
* una critica al gruppo diri. 
gente - risponde Russo Spana 
- perche nelle tesi sta scritto 
chiaro che il "movimento per 
l'alternativa" passa per un raf
forzamento del partito», Atto
re a ch| si rivolte Capanna? 
«CI sono sacche residuali -
prosegue U segretario di Dp -
che pensano al partito come 
ad una "struttura lettera".. 
Itolo a posto, dunojie?.Dp vi
ve un passa ta difese-apie
ga ftiasoSpena-che pud»* 

li più o i 
forti. Capanna ha voluto arti
colare una posizione differen-
ziaia che sai* preziosa per il 
dibattilo in congresso.. Al do
cumento dell* minoranza 
sembra aggiungersi ora un 
•caso Capanna», I cui echi po
trebbero moltiplicarsi In un, 
partito che attraversa una dd-
«die crisi d'Identità. 

Convegno nazionale promosso 
dalla Direzione del Pei 

L'impresa turistica 
fra conservazione 

e innovazione 

Relazione dì 

ZENO ZAFFAGNINI 
Responsabile turismo delta Direzione del Pei 

Intervento del doti 

FRANCO CARRARO 
Ministro del Turismo 

Conclusioni deWon. 

GIULIO QUERCINI 
Della Direzione del Pei, 

responsabile Commissione attività produttive 
Hanno assicuralo la loro presema 

i dirigenti di tulle le associazioni di categoria. 
amministratori di Regioni, dì Enti Locali, 

ricercatori, operatori economici 
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Spini Partiti di vetro 
Spaventa L'aritmetica degli economisti alla prova del nucleare 
Cassese Privatizzare all'italiana 
Cerniti e Rieser Che pensano gli operai della Fiat Mirafiori 
Magister Wojtyla, l'imperialismo come malattìa dello spirito 
Badini, Baraldi, Boscaini, Crippa, Somogyi Aiutare il Terzo mondo t 
vivere felici 
Patel, Pavitt Eurosclerosi tecnologica, malattia Immaginaria 
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Cecchini La scuola, maestra di simulazione? 
Faustini Mercato del lavoro e baby-boom 
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